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MATE UFFICIALE
TOltlNO, 11 MARZO 1846

lelatione a S. M. fatta in udienza del 6 marzo 1861, che

prgede il Ðecreto Reale pubblicato nella Gazzetta di
ieri portante il N. 1703.

Sire ,

il psy e salubre localo che sloo dal secolo decimo

sesg serviva all'uso del ctrico Ospedale di Patermo,
nell8LS, per ordine della instaurata dinastia borbonica,
fu mutato con altro inopportuno ed angusto 1.1 quale
1041 risponde allo scopo a cui quello stabilimento é

destiggtp.
Ed oltre all'qssere manchevole l'attuale fabbricato

dellampiezza necessaria al bisogni dell'igtene, per la
softebia strettezza le Spedale rimane altrest sprovve-
duto di tutte le cliniehe, dei gabinetti inerenti, e di
quel steast o,nde gli studt sperimentall vengono in
seeoorso della splensa. .

11 Soverno di Vostra Maestá credette essere dover
suo 11 provvedere con sollecitudine a siffatte mancanze,
epperò il Ministro dell'interno ha glå bene avviate°1e

pratieke perehë l'Ospedale Palermitano sia collocato in
altro edificio più adatto e conveniente, sceg'iendolo fra
i molti di cal va ricca quella illustre città.
Rimaneva quindi da attuarsi la istituzione delle clf-

niche interamente mancanti, e di qui la necessità di

sopperire alle spese occorrenti. A clà posero mente i
Mlaistri della Istruzione Pubblica, dell'Interno, <lelle
Finasse, e 11 Guardasigilli, e stimarono che fosse op-
portuno l'assegnare a quest'uso una sufficiente porzione
del ricco patrimonio di regio patronato, che fu preso
la amministrazione dal Demanto, in adempimento del
Ðecreto Dittateriale 1"I maggio 1860.
Certo nessuna migliore uso potrebbe farsi delle pro-

prfbtà nazionali, le quali per tal gulsa andrebbero a
vantaggio della classe sofferente, ad incremento degli
studi e del progredire della scienza, e quindi ad ac-

crescere il lustro e la prosperità della nazione.
L'annesso schema di Decreto assegna pertanto allo

Spedale civico di Palermo le rendite che formano
parte delle somme stanziate nel capitolo 84 del Bilancio
attivo approvate con la Legge 23 dicembre 1863, N.
1591, e del fondi stanziati nel Bilancio passivo delle
finanze pel 1861, approvato con la Legge 2& giugno
1868, 14 1825, al capitolo 94 bis.
E i Ministri riferentl lo presentano alla Maestä Vostra

perché, in segno di approvazione, si degal di apporvi
la lleale sua firma.

Il N. MCI V della parte supplementare della Rac-
eoita.speiale delle Leggi e dei. Decreti del Regno
iItalia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

Per grarla di bio e per volontd della Nasfone
R3 D'ITALIA.

Vigto l'atto costitutivo la Società anonima dei
Afofini di Torino;
¶sto il titolo Ilf, libro I del Codice di commer-

cio vigente neller antiche Provincie del Regno;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato
per PAgricokura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima dei Molini di Torino
costitàita con atto pubblico del 30 settembre 1863,
rogato Albasio, é autorizzata, e ne sono approvati
gli stattiti a detto atto inserti.
Art. 2. Agli statuti sociali saranno fatte le modi-

ficazioni infra indicate:
A L'articolo 15 dopo le parole: « assemtrica ge-

nerale, » si chiuderà come segue: « Sino a cinque
azioni l'azioteista ha diritto ad unvoto; dieci azioni
danno diritto a due voti, e così di seguito, senza

che possa avere più di cinque voti inproµrio e cinque
come mandatario; »

B Al penultimo alinealdell'articolo 17 dopo le
parole: « da essi rappresentate, » si aggiungerà:
« ristrettivamenteperò agli oggetti portati all'ordine
del giorno della prima convocazióne; »

C L'articolo 23 recherà in fine le parole: e nè
attuate sensa la governativa approvazione; »

D L'articolo 24 dirà ancora: « la .quale può
revocarli; •

E Nell'articolo 30 dopo le voci: « del sei per
cento » si inseriranno queste: a sugliutili sociali. »
Art. 3. Per considerarsi legalmente costituita, do-

vrà la Società avere, ne'tre mesi che seguiranno
la pubblicazione di questo Decreto, fatto constare

della segelta sottoscrizione della metà almeno delle
azioni che ne costituiscono il capitale.
Art. 4. Detta Società contribuirà nelle spese della

vigilanza governativa per annue it. lire 150.
Art. 5. La presente autorizzazione potrà essere

rivocata senza pregiudizio dei diritti dei terzi nel
caso d'inosservanza de' statuti sociali, delle leggi
dello Stato e delle precedenti prescrizioni.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uill-
-ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di opservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 24 gennaio 1864.

VITTOlblO EMANUELE.

Il Num. MC VI della parte supplementare della
Raccolte ufßeial¢ delle Leggi e dei Deereti del Regno
d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
OF Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di
Ferrara in data 21 settembre 18ô3 ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La Sezione fisico-matematica dell'Istituto Tecaies

provinciale di Ferrara è pareggiata alla corrispon-
dente Sezione di Istituto Governativo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo della Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-
oiale delle toggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

clando un'odiata signoria; per questo sopportó le più
dure e terribili prove; per questo é pronta a sostenera
d'ogni sorta sagrifizi ed a versare ancora 11 suo sangue
quandg colle altre italiane provincie sarà chiamata a

combattere la suprema éd ultliga lotta per la patria in-
dipendenza.

osservare,

Date a Torino, addi 28 fpbbraio 1864.
ViTTORIO E¾AISUELE.

MAxxA.

In udienza dell'11 febbraiq p. p. 5. Ñ. sulla propo-
sizione del Guardasigf4f ha ordina,to ciò che segue:

Pritnavera Augusto, sost. segretario presso 11 nianda-
mento di Trevi, dispensato da ulteriore servizio in
seguito a sua domanda.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Direzione generale dei telegraf.
Avviso.

Dalla Amministrazione telegrafica verranno ap.¢rti
nel prossimo venturo aprile del corsi d'Istruzione teorico-
pratica di telegrafia elettrica presso le Direzioni com-
partimentali di Torino, Bologna, Pisa, NapollelPalermo.
Si deduce pertanto a pubblica notizia, per norma dei

concorrenti, che potranno produrre le loro domande
a quella Direzione della qñale intendessero frequentare
11 corso, a tutto ll corrente mese di marzo, e che l'am.
misslone alla istruzione e la destinazione in seguito

PARTE NON UFFICIALE
ATALIA

INTERNO - Tonmo 11 Marzo 1864

Il Giornale di Sicilia del 7 corrente contiene i se-

guenti particolari sull'arrivo di S. A. R. 11 Principe Um•
berto a Palermo:
Anslosamente aspettato dalla popolazione palerml-

tana giungeva oggi sul Governolo S. A. R. 11 Principe
Umberto. Salutato dalle artiglierie del forti e dalle navi
da guerra andorate nel porto, 11 Principe R.poneva piedi
a terra all'una dopo mezzogiorno sullo sbarcatolo appo-
sitamente eretto,fra gli applausi di numeroso popolo ac-
calcato sulla riva del mare. Ricevuto dal Prefetto della
provincia, dat consiglio di prefettura

, da quello pro-
Vinciale, dal Sindaco e dalla Glunta municipale, 11 Pria-
cipe ereditario percorreva il corso Vittorio Emanuele,
lungo 11 quale erano schierate le Reali milizie, la
Guardia nazionale e gli alunni dell'Istituta militare Ga-
ribaldi.
Non può ritrarsi a parole l' entusiasmo del popolo ,

che in rivedere le note fattezze del degno figlio di Vit-
torio Emanuele

, speranza ed orgogilo della nazione

negli ufRci telegrafici avranno luogo sotto l'osservanza
delle seguenti disposizionl:
I ricorrenti dovranno untre alla loro domanda i re-

golarl documenti comprovanti:
1. Dl avere Petà non migore di 18 anni, ne mag-

giore di 25;
2. D'essere di buona condotta;
3. D'essere di sana costituzione fisica ed esente

da imperfezione incompatibile col servizio telegrafico:
4. Di avere mezzi sufficienti di sussistenza onde

percorrere la carriera telegrafica, fino a quando l'Am-
ministrazione potràad essi conferire posto con stipendfo,
Dovranno inoltre sostenere presso la Direzione com-

partimentale alla quale avranno ricorso un esperimento
orale e scritto, onde comprovare di avere conoscenza

della lingua italiana e francese con corretta redazione
in, entrambe le lingue, ed inoltre della geografia, ari-
tmetica, geometria ed elementi di fisica, e di possedere
nitida calligrafia.
Le ammissionL al corso d'istruzione saranno fatte

soltanto in numero di 10 a Torino, di 20 a Bologna, di
24 a Pisa, di 25 a Napoli e di 15 a Palermo.
L'Amministrazione non assume alcun impegno di

provvädere di stipendia quelli che in seguito alla Istru-
stone saranno destinati negli uffici telegraficI, qualsiasi

italiana, non ristavasi dall' acclamarlo in ogni guisa ,
mentre dai balconi, messi ad arazzi e a bandiere, sven-
tolavano blanchi Ilni, e gittavansi florf e poesle cou-
tenenti le loÑt del neal PHucipe.
Dal Duomo, ove fu cantat) 11 Te Deum in rendimento

di grazie all'Altissimo, S. A. R. recavasi alla Reggla ,

dove riceveva gli omaggi della Magistratura, del Consi-
glio provinciale, delle Autoritå civili e militarl e del
Consoli delle potenze straniere.
Affacciatosi poscia al balcone, vedeva stilare in mi-

litate ordinanza la truppa,, la Guardia nazionale e gli
alunut del collegio inilltare, the facevano bella mostra
di sh, ed era nuovamente salutato dagli applausl della
numerosa popolazione che grèmiva 11 largo della Vit.
toria.
Nello accogliere con sì vive dimostraztoni di affetto
il Real Principe erede del Trono, il popolo di Palermo
volle dare un solenne attestato di quanto abbia a onore
11 gran principio dell'unità nazionale, personificato nel
Re guetriero e valoroso nelle cui manI riposano I de-
stini d'Italla.
Per questo sacro principio Sicilia tuttà pugnó cac-

11 tempo che avesse a trascorrere del volontariato,
fino a che non potrå conferire posti che si renderanno
vacanti con stipendio.
I corsi d'Istruzione verranno ap¢rti presso le Dire.

sfoni compart1mentali suddette nel giorno 18 prossimo

venturo aprile, e consteranno di sessanta lezioni, in
base ad analogo programma.
A Napoll ed a Palermo saranno ammessi all°istrusione

come sopranumerari, e senza d'uopo d'esperimqnto,
Bli impiegati in disponibilità del soppresso servizio tele-
grafico otttco-aereo che ne faranno in tempo la do-
manda alle Direzioni rispettive,
Compito 11 corso d'Istruzione avrà luogo avanti ap.

posita Commissione l'esame sulla idoneita alla ammis-

stone negli uffigli telegrafici si di quelli che potrange
essere accettati pome allievi, che degli impiegati in
disponibilitt pel tirocinto di pratica.
Durante il tirocinio negli uflici sarà dato agli allievi

ed agli impiegati suddetti un esame di pratica nelfeser-
cizio delle funzioni di telegrafista, e la classiioasione
che essi rlporteranno servirà di norma alla collocasione
che se ne farà la matricola per la succegalva nomiaa.

APPENDICE

'$¾NS DILLA VITA MODERNA

1f a felleità domesttea

I.

Etttriamo, o lettori, se vi aggrada, in questa ele-
gante palazzina, che alla francese si potrebbe chia-
mar padiglione, la quale fa spiccare il bianco delle
sue pareti in mežzo a un piccolo spianato , fra il
¾rde scriro delle annose piante onde va folto e su-

¢eibo il magnifico parco che circonda di ombra e

di frescura l'antico castello dei Marchesi di Valnota.
La palazzina di cui parliamo, di recente costruzione,
þiire guardar timidamente traverse gli alberi, le alte
totti e le niassiccie mura del castello, reliquia im-
þánentà, ed una delle pio rispettate dal tempo, del
fthtdallinio. Un amante di paragoni e di paradossi
direbbe che la modesta casa sta innanzi al superho
itWIAltfr

,
corne uM thanifiestaiione peridosa del

tempo nuovo in presenza della grandezza d'un tempo
che fu , ma che impone tuttavia rispetto colla mold
del suo eadavere. Le palazzina non é ohe a due piani,
il terreno elevato del liveNo del suolo per pochi
gradini che fanno toggia innanzi all'uscio d'entreta;
il piano superiore congiunto at primo per una scalg
interna di marmo, lungo cui ad altezza della mano,
corre a mo'di bracciuolo una sbarra di metatio dos
rato. Tetto indica, non che l'agiatezza, la ricchezza
e il buon gusto. Nel vestibolo, a cui danno accesso

gli scalini della loggetta esterna, lo spazza è di qua-
dretti di marmo avvicendati di color grigio e bianco;
e dalla volta che tondeggia sul capo a chi entra;
pende, chiusa in un recipiente d'alabastro per cate+
nelle di bronzo, una lampada. Le camere di codesto
padiglione, bencho se fosser poste a confronto colle
sale immense del non lontano castello , avrebbero
a diršÌ piccole e basse, sono tuttavia spaziose, alte,
bene aerate. Larghe finestre loro danno luce ed aries
opportuna disposizione architettonica le ha di.modo
aggruppate che libera sia la circolazione per esse ,
senza che vi abbia in nessuna, per così dire, ser.
vitù di passaggio ; e ciò lo vedremo meglio in ap.
presso.
Dal vestibolo, dove siam già penetrati, facciatoogi

innanzi nell'interno, tanto che hasti a . MvartÁl•
cupo del personaggi del dramma che in.queto luoge
deve succedere, e a cui vi chiamo ad assistere.
L'uscio di sinistra, nel vestibolo, evaduaaþpje

gerotpolo, dove comincia la scala del piano di sopra;
al di là di questo pianerottolo un audito mette alla
cucina e alle camere della servitù, dopo le quali
trovereste le scyderie e le rimesse cop sopravi gli
opportuni locali per fenile. Volgiamo invece il nostro
passa alla destra, dalla qual parte spno le sale la
çµi hanno stanga abitualmente i padroni luogo il
giorno, Noi troviamo dapprima un'anticamera, la
quale per up uscio a sinistra, in faccia alla finestra,
comunica con la sala d4 pranzo, per un altro uscio,
precisamerge in prospetto a quello del vestibolo, ci
introduce in una stanza piuttosto ampia, alle cui pa-
reti stanno appese armi di varie sorta, antiche e

moderne,, di grandissimo valore. tutte, e tenute con

quella cpra, e quasi direi con quel rispetto che ma-
nifesta nel proprietario l'amore dell'esercizio in esse,
e il conseguente coraggio nei pericoli e quasi il de-
siderio d'affrontarli. A coronare i due tsofei d'armi
mbderne da caccia che stanno l'uno in contrapposto
all'altro nelle due, pareti maggiori, si vedono due

enormi teste di cinghiale, memoria non iagloriosa
di caccia fatta in Sardegna dal padrone di codesta
palazzina. Era le armi antiche ve ne þa qualcheduca
che appartenne agli antenati gei marchesi di Valnota,
e ricor¢a qualçbe epoca storicy cþe fu altrespuna
g¾ria particolare di quella fainiglia; ppc.hi avanzi
che si poterono salvare .dai .depredgmenti. se .dylig
,incurie ugi tempi fortunosi pas*iÀei politipi rivol-

Da quella delle armi si passa nella stanza dei
libri. Questi non sono molti, ma bastevolmente beg
scelti, benchè forse troppo nel senso di principt di
un'altra eposa. Digiornali non vi sene vede nessuno,

Comparisce talvollp un foglio di qualche periodica
più che conservatore; ma seu ci rimane, vi þa un
aspetto avventizio e come impaçciato sul tappeto di
velluto verde che copo la tavola posta nel mèszo
e direste che s'affretta da se stesso, come vergot

gnoso dei fatti suoi, a torsi di sotto gli occhi dei
frequentatori abituali di quel luogo. Ouslche libro
di scienza moderna vi si è audacemente introdotte,.
e la freschezza della sua copertina indica da ppept.
e le legature eleganti ed aristocratiche dei librive lii.
sembrano guardare con diffidenza ed orgoglio la po
vertà d'apparenza di quel plebeo nuovo venuto.

Procediamo oltre. Eccovi una vasta sala che si

trova alla cantonata dell'edifizio. Appena getta uno

sguardo 11 dentro, chi vi paette il piede, s'accorge
che quella è il luogo abituale da dimorarvi dei pas
droni - e che fra questi padront c'è una donna.

Non farò da notaio che scrive un inventario per
annoiarvi colla descrizione più o meno esatta dei

singoli oggetti che si trovano in questa sala. Vi basti
di sapere c1)e tutto ci è radunato quello che l'ele-

ganza e la perfezionemoderna hanno studiam o gror
dotto di meglio per quegli agi intimi e dømestici
cþe con pome collettivo gli igglesi chiamano (pmfort,
to vi aggiuggerò soltanto che ne} cµaine,-isquadrato



Vengono d!tildati i ricorrenti og impiegtjsaddetd
the rAaúÀtaistmione non fait nè aS16deonit ,
nè a snesÌdio, tanto per il tr:is inentó ÄlfessnÅ di
amtnissione, quanto durante INÀo ed I tiroof to
dillratica megli afBelL
Torino, 3 marzo 1861.

MINISTERO D'AGÀlCOLTURA INDESTRIA E COxxExclO.
(Divisione delf industria e commercio)

A termini degli articolt 7 detta Legge e 28 det 50-
g140ecreto 8 agosto 183i si previene 11 pubblico che
ilsig.cansidico capo Leon Levi nella qualità di Aglio
del fa Israel Bonajat ha chiesto lo svincolamento della
causlone 41L 150 di rendita annua sul Gran Libro del
Debito del Regno d'Italia, dal medestnib piestata per
P eiereizio deux professione di mediatorg-da seta la
Torino.
Chinnqup possa avere diritto a opporsi al detto dis-

vincolo dovra, giusta 11 prescritto dairart. "¡ della Legge
8 agosto (851, presentare le sue opposizioni alla segre-
teria della Camera di commercio e d' arti di Torino
entro il termine di mest tre dalla data del presente ar-
viso, trascorso 11 quale si procedera come di raglene
sulla domands in parota.
Torino, I'8 marzo 1861.
Il Direttore dellaaleisio'ae commercio e industria

SERRA.

R. 15TITUTO DI 2žt.IÆ ARTI l.N MPOLI.

Acciso di .concorsa.

,Dovendosi provvedere nel it. Istituto di belle arti in
Napoli ad un posto diprofessore elementare al disegno
di Agura collo stipendio di L. 1020 annue, tutti coloro
che volessero aspirarvi presenteranno la loro domanda
alla pegreteria dell'Istituto.
La domanda sari accompagnata daus fede di nascita

e dat doemnenti comprovanti i titoli e reggisiti del ri-
chiedente, cqme per esemplo: Insegnamento esercitato
con buon successa, discepoll usciti dallt sua scuola,
laverl fatti, premi ed enoritcenza ottenute nell'eserci-
ago dell'arte e dell'insegnamento. 11 concorrente dt.
Chiarerà eziandio in iscritto se abbia altrò umcio o
stip¢ndio dai Governo. Le domande saranno ricarttte
per tutto 11 corso di trenta gleral a contare dal Blorno
della.presente pubblicazione.

11 Consiglio riunito dell'Istituto, giunto che sarà 11
termine a=segnato per la presentaa:one , esaminera 11
valore de'titoli presentatt ed escluderà coloro che non
abbiano tall requisiti da essere 4mmessi al concorso.
& termini dello statuto 11 professore sara scelto per

comporso di titou, a quante volte il ralore del docu-
menti presentati non sia audiciente o ne risulti parità
di $toll, il Sqasiglio, medesimo proporrà la prova da
igrs1 fra i richiedenti.
,
I.a prova consisterk in un eartone di una sois Agura

at gero..pon soggetto dato e in uno scritte estempora-
neo en dÍ un argempàto di arte.
Il giudlalã del concorso sarà pronnoziato dal Consi-

glio riunitoa termini dell'art. 98 dello Statuto.
6 marzo 1861.

IL PREFETTO PREstBENTE DEL CONBif.LIO PROVINCIALE

SCOLA5TICO DI CAPITANATA,
Letto.l'art. I e seguenti del Regolamento approvato

cofBesl Decreto del f.e gennaio 1862;
Vista la deliberazione del Consiglio provluciale scola-

stico del 15 gennato ultimo scorsor
Letta la nota ministeriale del 26 detto mese, n. 9912,

colfa quale detta deliberazione rimane approvata,
Notijlea :

Si debbene"donferire sel mezst posti gratuiti nel con-
Titto Nazionale di Lacera, previo straordinario esame
di concorso, da sostenerst nelle stesso Convitto 11di 15
Inarso prossimo venturo, innanzi,ad una Gluota esamt-
natrice adininata del Consiglio provincia'e scolastico,
e presledata dal Rettore del Convitto.
Oli esamt verseranno in un componimento scritto

ed in ha ques!to d'aritmetica, per gli alunut che hanno
solamente compiuto 11 corso elementare, in un compo-
nimento italiano ed in una versione dal latino adatta
alla classe rispettiva da cui provengono gli aspiranti
per tutti gli altri.
Gli esami erali Verseranno sulle mater:e che sono

richteste per la promozione alla classe cui aspirano
rispettivamente i candidati.
Per esser ammesel agil esamt di concorso gli aspi-

ranti dovranno presentare al Rettore del Convitto:

p t¡as ,dimagda scrittajatgransente gli proprio
puplo, fp en lichiareregnej quale clame del dorsi
secámlari fu do quera‡ÿcritti

sgla deb: ente I arpta, a cui
risalli alla pressima apertura deR'ann9 scolastico
i il nti tion avranno età maggioN di anni d ct;

A Šn attestato degli studt fatti, da cui si vegga
utI e trano per lo men alla .Lelasse

. Un attestatpd gulta raccipaxlene 0 diagfrerto
vatuolo, ed un altro che comprovi avere una costitu-
stone sanae scerra da ogni Benere 41 malattia attacca-
ticcia e achifosa.

5. Un ordinato del Consiglio Municiþale in cui si
dichiarl laprofesslone del padre, 11 aumero ela qualità
delle persone componenti la famtslia, la somma pagata
a titolo di contribuzione, il patrimonio che il padre o
la madte popgefieno, la somma chepagŠ Al contri-
buzione annuale.
Detit documenti si debbono prtBOBiaf0 dagÎÍ BSpÎ-

ranti per tutto il giorno 10 marzo prossimo al Rettore
del convitto.
Foggia, 11 febbraio 1#61.

Ji Prefetto Presidente 95 FERRARI.

DIREIIO33 COMPARTIVENTALE DEL TIBORO DI TORINO.
Biediante verhole in data 15 febbralo 1861, assunto

avanti la gtudicatura di Twino (hioncenislo), Boogle-
vanol Carlotta Elisa , provvista dell'anano sussidio di
L 619,
Dichiarando giudicialmentedi avere smarrito 11 pro-

prio certificato d'lserisione portanta 11 numero 12410,
ed obbligandosi di tener rilevate le Flnanze dello stato
da qualunque danno che per tale smarrimento potesse
alle medesime derivare, chiese al Alinistero delle F1-
nanza unduplicato di detto certideato.
51 avverte chiunque vi paesa avere interesse che in

vÍsta delladichiarazione ed obbligazione sovra espresse
tale duplicato verrà alla suddetta richiedente rilasciato
se, dopo trascorso un mese dalla pubblicazione del pre-
sente avviso, non vi si fara opposizione o presso que-
sta Direslone o presso H Ninlstero delle F(nanze, Divi-
slone Pensioni.

s toxxx x o' y I I y I c: suglia ahn the 5000 0

amåla)' to 11 nobile conte che la
Una e mostrydi p artistŠl in Ic ustria a P ta, ricusarono linvito d

sara aperta nella $tia di F a, sel"p mo A d[ FrÀnetfa Russia e mossero anaf
di maggÏo, per cura di quella cameradt oommúlrcioS guerra nok af¢astlicabile. La dico tale,
ard e della soeteti economica della provideia d1 Capi- perch& a ammesso generalmente dah'Europa chiqui.
tanata

at aga W to a a tow -• v
lunque causa di guerra possa aussisfeÑi Traunãßtata10 pqgg UsŠg'Is$ one meraS¾grg)q- ed un altro, non nasce dritto di guerra inebð son &

cia' ¾rnètebÑ3 graÑ allilÀrezionegi satrattod stata chiesta e ricusata riparazione. Ata netcase ondo41 macchine agrario, strumenti ed arnesi rusticall ed stiamo parlando, quantunque non si fosse a prints
idraulici delle altre provincie italiane Basero compia- µ!unta data riparaslone, fu pyessa qughe teinpo
centi di concorrervi producendo le ris we opere. prima che le truppe anstriache e prussiano,entrasseto
Epperció la Camera di Torino si fa sollecita a ma- nello slesvig, e .perclð queste.trpppe entrarono negli.

nifestare 11 voto espresso nella notlicanza dell'espos!- Statt del Ite di Dantmarca quando questo Borrane era
stone: che vi prendanoparte I costruttort stabiliti anche presto a prendere in considerazione la dömandi ed
nelle provincie torinesee novarg ricordando che per aveva promessodi prendere proriodimeriaRa'rtpararb-
essere capitahat un paese essensläimente IndustWale, gif kllégati torti.
sarflacile to spaccio delle più utfit di consindif mac- 11primó ministro danese affärnió ehe §ronió a
chlië, raccomandare l'abrogpslone della cosilläsi ne di no.
Colóro che si disportaano ad accogÌfere l'invito, vembre, ma essero necessarid 11 proporrà protrelli-

avranno ad indlrlzzaraq)a dichiaraalone al Presidente menti pelrlordinamento della Atonarchia dinese. Con-
della camera di commercio ed arti di Foggia nef ter- dotta la questione a qtiësÏo punto lo créfo che II Go-
inine utile che sesde al 31 di questo mese. Ternb danese!gráva þ!eniineñte ragidãàÁprendere
La Camera di Torino, aëllintento di facilitare il con- l'una o l'attia delle seguênti vie. O potivie6nsiderare

corso degrindustriall di questo pro nele, offre volon- la questione come hoa quesdoile ill inarholigli snaM
terosa 11ntermezzo de' tuel ofRet. r!ale e abbandonare i Ducati all'occuparlone dello due
Torino, 10 marzo 18$1. Potenze, o credere (ed era iinstineato) che $Í trattasse

H Presidente G. B. TascA
FERRExo Segretario.

SITUAZIONE DELLA BANC& NA2IONAI.E
a tutto a giorno 27 febbraio 1888.

Attivo
numerarlo la cassa nelle ped! . . L. 17,791,167 91

Id, id. nelle succura, a 11,173,114 38
Eseroisio delle zecche4ello Stato a 9,562,529 97

Portafoglio nelle sed! . . . . . a 62,003,741 64

Anticipazioni Id. . . . . . , m lji,!iig,861 93

Portafog11o nelle succurs. . . . s 22,262,9¾ 73

Anticipazion! Íd.. . . . . . . a 7,805,0$7 2G
Effetti all' incasso in conto corrente e 828,031 08
Immobili , , . . . . . . . • 8,029,387 29

d'lavasione e guerra, e res¾gtdre ad easg. E s'attenne
a questo.
Il Governo danese oppese reslåensa alfe ppÑ tà-

desche e ordinó la cattura del legni anstria e pras.
slani In mare. Ma and& più in la credette|À¾ermo-
tlvo di guerra contro le altre Potenso ge#aianiche, lo
quali , avendo ordinato l'esecusione federila nell°Hol-
stein, non si erano limitate aquesta base di ésecisione
ma avevano incoragglato, permesso e far6rtio un pre-
tendente alla sovranità di qñet spesto, il qlÍaÏe oppo-
nevasi al Redi Danimarca e adopetavasi i p½¶arlo di
una parte de'suoi stati.
Assert pertanta, e, credo, con ragione, thearers

motivo di far guerra al'e Potenze germaniche. E l'Aa-
stria e la Prussia, Potensegermaniche, dichlararono
che essendo questione di guerra esse non crederan

Torino, 11 10 marzo 1881.
Il Direttore compartunentale

COBELLA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL BEGNO D'fTALIA

Il termine utile pel camb o de311 auttchi titoli di
Debito Pubblico essendo stato nuovamente prorogato
con L gre del 0; cadente mese, n. 1685, a tutto marzo
protsimo, le r,ate semestrali delle rendite dichiarate
colpite dalladecadenza stabilita all'art. 13 della legge
i agosto 1881 dopo 11 30 settembre ultimo , saranno
pagate dietro domanda di coloro che hanno ritirato i
nuovi titoli di rendita Italiana.
Le domande per pagamento dovranno essere fitte

alla Direzione generale ó alle Direzioni spectalt che
hanno operata l'iscrizione delle nuove rendito con
la indicazione dei numeri d'iscrizione e di posizione ri-
sultanti dal titoll ricevuth
Le rate semestrali delle rendite dichiarate colpite di

decadenza saranno pagatemediante Buoni al portatore.
I titolarf, possessori o aventi diritto a rendita da

unticarsi in rendita consoildata del Gran Libro Ita-
Itano, i quali non ritengano i corrispondenti titolide-
Snitivi o provvisoril, e che percið non plano in grado
di presentarli al cambio, sono avvertitt di farne di-
chiarasfone alla Direrlene generale od álle Direz!oni
del Debito Pubblico entro 11 nuovo termine di proroga.
I titolf presentati e le dichiarazioni fatte dopo il 31

marzo prossimo non daranno plå diritto che ad iscri.
zioni di rendita con godimento del semestre in corso.
Le rate semestrali delle rendite del cessati Deb1tl

Fomli pàbblici . . , , . . . • 12,821,620 •

Azionisd, enldo astopt . . . . . . 10,000,250 a

Spese diverse . . . . . • • • s 1,803,503 11
Indannità agli azionisti deBa Banca
at eenova . . .s . . . • 577.779 79

Tesorq¾qstata(Leggeklfahb.1556). 818,876 68
Fondi pubblici e. Interessi . . • 810,300 •

Divers! jon disponibl11) . . . . • • •

Totale 6177,482,594 62

PassIvo,

capitale . . . . . . • . . L (0,000,000 a

BigUetu in ofrcolazione . . . • 75,303,996 80
Fonao dLriserva, , , . . . .

a 6,300,062 71
Tesoro dello stato conto corrente

DisponibBe • • N 3,982,575 03Non disponibile , a 3,982,575 03

Tesoro, conto prestito 700 milioni a 762,263 57
Conticorrenti (Dispon.) nelle sedi e 6,985,966 63

id, (Id.) nellesuccurs, a 1,899,217 30
Id. (Non disp.) . , . . 12,095,632 26

Sigliettl a ordine (Art. ti degli Statati) . 2,500,970 56

Dividendi a pagars! . . . . . * ID.SË$ Y$
Risconto del semestre precedente
e saldo prontti . .s . . . .

e 152,593 57
Benensi del 6.tre In oorso nelle sedi a 536,988 35

Id. Id. nelle succura, a 385,179 89
Id. id. comuni

. . .
. 292 11

Diversi (Non dispogibile}. . , . s 26,118,818 99

' Totale L, 177,132,591 62

p:ù trattarsi soltgnto di guarentigia materiale. Ordina-
kono primieramente alle loro truppe d'impossessarsi di
una città del Jutland e poscia dichiararono voler oc-
cupare11 Jutland totera ora in questo stato di cose,
sulla resistensa della Danimarca all'occupasione del
Jutland e dellisola di A'sen, 11 nobile coste ¢Imanda
se lo sarei disposto a produrre nuovi documenti rela-
tirl agli eventi in oorso. Ia posso dire solaments; e
credo che il nobile conte penserà como me; non es-
sere vantaggioso pel pubblico o per Pandainento della
pratrche che siano presentatl I doenmend relatlyi agli
avvenimenti

,
se por qualche gran fatto non consigt!

altrimenti.

Nello stato presente degif affari no sareþbe cosa

prudente 11 farne argomento di discussione. 1 naþile
conte laa toccato, non molto esattamente, I passi fatd
dal Governo di 8. N Falliti.I teptadri del coverno di
S. 11. perchè al facesse na armistislo, come prelÂ!-
nare alla conferensa , esso propose al belligeranÙ di
riunirst in conferenza coHo scopo.della réstläisione
della pace senza che perci6 cessassero je estiliti. I.'Aa-
str1a e la Prussia dichiararono essere pronta) riunirs!
In Conferenza a questo scopo e dichiararono posefs es-
sore pronte a consentire ad un armististo partendo dal
presente militare statu quo. 11 Gaverno di S. II. son
credette bene proporre alle a'tre Potenze, che non

erano belligeranti, l'entrare fã quelle gonktenze iÏn
chè non si avesse avuto risposta da tattt i gligeranti.
Per 11che le proposte furono fatte solo all'Austria,Âlla
Prussla e alla Danimarca.
IIo detto che l'Austria e la Prussia erano disposte a

far parte della conferenza, e non si ricerette risposta
dalla Danimarca. Probabilniente al Boe di una setti-

Pubblici di Napoll e di Sicilia ete sono state versate mana 11 Governo riceverA dalla Danimarea unarlspostaalla già Cassa d'Ammortlasazione di Napoli e a quella ESTERO affermativa o negativa alla proposta. Certamente, so.dell'Amministraslane det rami e diritti diversi fa Pa- condo le informazioni che ho raccolte, la Francia, lalermo, saranno pagate ai titolari, o aventi diritto, che
entro il nuoYo termine presenteranno al cambio i loro
titoli o faranno altre dichiaraEIODI,
Trascorsa 11 termine utile definitivamente stab!!!to

eclla surriferita legge, tutte le rate semestrali maturato
sul titoli non camblati o sulle rendite non iscritte ri-
marranno colpite dalla sanzione penale stabilita al
rqentovato art. 13 della legge i agosto 1861.
Torino, addi 27 febbraio 1861.

INGHILTsana. -Nella tornata della Camera del lordi
degli 8 di marzo 11 conte di Derby chiese nuove tutor-
mazion[ rulla quest:one dano-germanica, essendo sc-

caduti importanti avvenimenti dopo la pubblicazione
degÎi ultim! documenti. La guerra ha preso no nuovo
carattere, e la pace delrEuropa e sempre più posta in
pericolo.
Lord Russen rispose: 11 modo con cui 11 nobile conte

ha posto la questioue mi mette nella necessità di es-

Russia e,la Svezia sarebbero disposte a far parte della
conferenza. Naturalmente, se la Danimarca ricusasse,
continuerebbe la guerra e prenderobbe un nuovo ea -

rattere. Peretó, 6nchè non abbiamo ricevuto la ri-
sposía che aspettiamo, e ch'io credo non ricereremo

, più taÁll del princlpto della settimana prossima, non
credo sarebbe bene presentar i documenti. Spero
che il mobile conte vedra che east non si potrebbero
ora convenieritemente produrre, e questa è la sola ri
sposta che io pcEEO dare SlÌA SUR 40Blanda,

i marmo arlisticamente scolpito, arde un fuoco al
legro e vivace {siamo di tardo autunno): chapresso
a questo fuoen un telaino da ricamo col canevaccio
tesovi e l'ago inlitato di lana appuntatovi, indicano
un'abitatrice del sesso gentile; che sulla tavola, cui
vedete in mezzo alla stanza, sta in un gran vaso del
Giappone e profuma l'aere di vart odori un grosso
inazzo di Sori; che fra il telaio da ricamo e il ta-
Volo dei fiori, sul ricco e morbido,tappetoche copra
1pavimento, sin ma culla elegante in cui un bam-bid di pochi mesi.
Ode/ciriostaere però debbo ancora farvi avvertire

cirdlÚ questa sala, le quali circosiante saranno di
qu:ilché rilievo meglr avvenimenti che sto per-evo-
earvi dinådzi. elle drie pareti che costituiscono la
canticata delli casa apre unglinestra per cia-
schedtma e a quella che t'& neTiato di fianco della
palazzina medesimo, si vede un piccolo cavalletto
da pittore, con suvvi un disegrio appena sh zzato

,

e la involozza che pendé da una manigt a del ca-
valletto, e sopra Fassicella del- medesimo, che fa da
sostegno alla tela, un fascio di perinelli alla rinfusa.
Al dr sotto di questa finestra, al di fuori, corre una
lista di t•rmno, circoscriitt da un'orlatura d'erba,
nalla-qimi lista äl giardiriiere viene disponendo, so-
condá là singione, vari fiori. Questa sala in cui <i
siamesintrodotti, non ha altra porta apparente che
qdeÏ!a þef-la quale siamo entrati dalla-libreria; ma,
thi osèbrva'bene, nell'angolo the fa prospetto a

qllello della cantonata dell'edifizio, una riga piû
scura nella tappezzeria di seta di color rosso cupo,
indica una porticina dissimulatavi, la quale si apre
difratti, volgendo quel bottone d'oro che serYe di
maniglia alla serratura, e conduce prima ad uno
stanzino di passaggio, in cui una piccola sealetta che
sale al piano superiore precisamente alle camere da
letto, poi ad una specie di audito in cui si aprono
tante arcate verso il di filori, il quale serve d'aran-
ciera e di stufa de' fiori. In questa aranciera on.u-
seiolino mette direttamente in un viale del.perca

11a noi soffermiamoci nella sala dove arde. nel
eathino iL fuoco vivace di secchi sartmenti: Già - il
cappellof Ci troviamo innanzi a quella donna la cui
esistenza ei avevano rivelato il telaine, la -culla ed
i fiori, e quel non so che di grazioso, di profumato,
di gentile che spande, sarei per dire, nell' aria la
pr¢senza d'una cmatura femminile giovane, hella ed
atnotose.
'

Questa donna è seduta presso kr finestra he si
apre nella faciata della casa, e guarda con occhio
intento pel viale che di là si d.parte e s'inoltra,
biforcandosi, dalPun lato verso il castello, dall'altro
nel fr.ito del bosco del parco.
Come ho già detto, siamo di tardo autunno e il

giorno sta per cadere. L'ultimo raggio di sole, che
indhra le poche ingiallite frondi dei ranîi oramai
spogli degli alberi, viene a spargere una luce di
croco intorno alla bella testa bionda di questa gio-

vane donna, che direste una ragazza all'espressione
ingenua, quasi infantile della fisionomia, se certi or-
namenti non la manifestassero maritata

,
se certi

sguardi, ch'ella di quando in quando rivolge a quella
culla in cui dorme placidamente un bambino, non
la rivelassero madre.
È una delicata e cara bellezza, piena di modestia

e di grazia, quella di questa giovaue. Candida e

piana la fronte, stillo alle abbondanti treccie dei
capelli biondi, finissími e caprícciosamente riccio-
luti; dolce, affettuoso quasi timido (4 sguardB degli
occhi cerulei brillauti del mite éblarore dell'Espero
Ìn ciel sereno fatte pell'amorevolè sorriso le Libbra
piccole .ben disegnite 4 una Ï>ucca iivacenitinte
rossa in mezzo ad no pallure piuttosto abituale del
viso¡ oon alta di statura, ma giusta di forme , ma
gyvenentissima di portam(nto, senz'affettazione n6
studio ¶i modi e di vezzi; aristocraticamente pic-
egli e modellati artisticamente le mani e i piedi; in
tutta la persona, un'aura di bonth generosa , una

setabianza di squisito sentire ; potreste diría
,
sol

vedendola, il buon angelo di quella casa, lo direste
di sicure, quande ne udiste l'armoniosa voce, quando
la vedeste a compiere con amorosa premura i suol

doveri di sposa e di madre.
Ora ella siede a quella finestra e guarda con

pechio ingento giù del viale del parco, mqnge,
ora¡nai e:Linta anche la luce crepuscolare, precipi-
tano sulla terra intorno a lei le tenebre della sera.

Sul suo volto non c'è mestizia, nè ansietà, ma una
aspettazione che, se non giunge ancora all' inquie-
tudine, comiucia a toccare la contrarieth.
La notte à cadnta oramai, ed ella non si è an-

cora mossa di la, e per entro le ombre del viale
continua ad aguzzare il suo sguardo, facendo un

piccolo moto ad ogni volta le paia che iicúna osa

veda muoversi fra gli alberi Iontano lontano, cite
alcun rumore di gente che soprarrivi oda nell' alto
silenzio di que!Ia sera e di quella solitudine.
Ad un punto ÈviÃn& lo uírdo da quella

direzione , scorge sulla sua ginistra una luce rossi -

gna spuntar nella notte. È il vecchio castello.che
tramanda pei ¿ristalli déi imestroni il chiarore dello
sue lampade interne. Si avvede allora la donna che
gi) lapiù fiue tenebre la circondano

,
e colna le

pare che un leggiero mothnenûf nella cúilfle Ïn-
dichi svegliato il hambino

,
si alza di fretta ooriè

al camido y dare una tirata al còrdone del cani
nello che vi peade presso, e s'affretia ferso il pic-
cino che con un suo basso vobiare si nianifesta
sveglio davvero.
Ella si prende Ìn braccio il bambidello, "ne böpre

il volto di quei baciespansiviefccalofaticui'skmlo
dare le madrí soltanto e con quella su4 voce con
soave gli parla proprio come se egli potesse inten-
derla, per quefa beata e commovente illudione che

prova ogni madre verso i bambinolli suoi.
- the þai ty igeduccio mio 1 Che domandi ?



Yleni girafford,AReçNN disse ;ohe non intendeva
Woft che recasse impaceto al Governo, tua
I:he sperava che prima della vacanza del Parlamento

þer le feste di Pasqua 11 Governo compirebbe il suo
obbligo verso la Cameradel comuni e direb6e la anale
risolnalone che avrebbe press. Per sus parti egli non
ha'altra altérnativa chy o 11 nimutènere un .dignitoso si-
fdazÏo, o teife tale condpha colle Ÿotenze che con-
siderano la quentlene nello stesso modo dell'Inghilterra
che valga ad impedire una guerra europea, che sa-

robbe ai poco giustineata.
I.ord Russill. Non sono solo complicazioni fra la Da-

úlmarca e l'Austria e la Prussia nell'interpretare le
condizioal síqtiantoi oscure del1851 e gennaio 1852.
M:Wil à unguestione salÌajnaggiore o micore adesforfe
che le Pátense balligeranti vogliono dare a tali. condi-
sloni. Cló eheÌu dettä al 31 di gennaio, primachè sL

aprisse il Parlamento, a c16 che si disse nuovamente
negli à!timi giorni dall'Austria e dalla Prussia è che
queste Potenze sono disposte ad ammettere le condi-
zioni ivi poste, chdal mantenga l'integrità della Danf-
marca. 14 reladramente alle condizion! del 185I non
aúl ileäna poildra dicklarazione sulP estensione che
vogliast loro dare; 6 sa Vinstria e la Prussia non sa-

rannopaghe delle éondizioni poste, ma richiederanno
un nuovo assestatcentia

, a

Il nibilicÀn Îdevo Ñelere che in qaÔte condizioni
possoÑ Mre variazioni, che lasclerebbero la Dani-
marca perfettamertte littera ed indipendente, ma vi pos-
5000 43Dere altre,agndialopi le quali porrebbero 11 Ga-
b1netto di Copenaghen nelle mani di altre Potenze.
Als oltro queste esistona; altre complicaz'oni in Ger-
mania. Quasi tutta la confederazione è favorevole al

pieient t
,
À quale noi crederamo avesse rinunziato

alle suo pretensioni e si fosse obbligato a non mole
stare 11 fu lie di Danimarca e la famiglia di Inf. VI sono
pol þarenchie potenze le quali di quando in quando
canglanõ pensiero, ora stanno pel principe di Augu-
stenbourg, ora p,el Re. Go rende molto difficile al Go-
Verno il mantiestare le sue totenzioni. Ora l'Austria e

la Prussia ácond che non intendono mancare alla di-
chiarastone del 31 dt gennalo, stata sottopostas questa
Assembled, di inanteper l'integrità della Danimarca.
Nella tornata della camera del cornuni, dello stesso

giorno, il signor Huni dimandð al primo lord della te-
soYerla la spiegazione di un passo di un dispaccio di
Iord Napier al conte Russell, del 6 gennaio 1861, in
cut si attribuiscono le seguenti parole al principe
Gortschakors a ignattro Governi, laghilteg Russia,
Prassia ed Austria, adoperando ora fortunatamente di
acdordo sopra unaquestione ben, p'ù importante-che
non quelli dell'Iloistein e Slesvig, ronal dovrebberein
questa materia sciadere in due campl nemici. »
(ord Paltnersten: To credo che la questione a cui fa

allusione 11 principe Gortskakot sia stata la dellbera-
:Ione di quel Governi relattva all'invito diun congresso
generale europeo. Non etaTI altra questione a cui si po-
tesse egli rlferire o su cui Josse stabilito accordo. Se

Ponorevolo oratore intende dimandare, come lo credo

che faccia, se vi fossa alcuna combinsalone per cui
queste quattro Potense fossero unite contro la Francia

lo lo assicuro che la supposizione non ha fondamepto.
I
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Saggio di una dottrina razionste del progresse , per
o Vignoli. - Afilano, G. Daelli e Comp, editori,

1863.

Il concettoidel progresso dell'umana famiglia, srb-
bene possa dirsi che fosse sottintese in tutte le reif-

g10mi e In tutte le filopoôe, non venne esplicato se non
presso a' di nostri, dopo che quel swrano ingegno di
Giambattista Vico ebbe con le sue splendide divinasloni
dato origine alla nuova scienza della filosofia della sto-
Wa. Avvenne dl esso c:6 che per çonsueto avvlene di

cigni concetto vasto e fecondo, che fu usatt ed abu-
szto a aenno di quantl lo accolsera a spstegno di lor
particolari opinioni, e che vagheggtato da un canto

slocome norma indefettiblie del p'ù sleuri svolgimenti
delle selooze antropologiche, mo.all e civili, venne
dall' altro canto sdegnosamente rlbuttato come una

sterlie utopla, od aspramente combattuto%iocome prin-
ciplo ostile alle dottrine p!ù universalmente consentite
ed ossequiate. Se non che cotesto concetto, al parl di
tutti gli altri veramente vasti e fecondi, ha fatto tran-
quillamente sua via, ha superata la prova della scon-
siderate esagerazioni a cui trascorsero taluno de' suoi

Perchè ti sei desto eh ?.... Che si che l'indolino

io, furbetto che tu sei!.... Gli è l'ora che il bahha

ti suole pigliare fra le sue braccia e accarezzarti a
suo modo e sfregarti sul tuo visino color di rosa

i suoi bei buffl neri. E to ci pretendi neh a questi
VezzÌ e a questi daddoli ? E poichð gli à tardi , ti
lamenti ch'egli non sia ancora qui a far il suo do-
Vere.... Ifai ragione !.... e gaando sarà egli senuto,
lascia, lascia, che at lo vorremo rampognare della
buona maniera, tu ed io.... Sicuro. Oh che ? lia

egli da obliare sua moglie e il suo bimbi per cor-
rer dietro a un'ullima beccaccia ?.....Oh oh ! Ci
vorremo far sentire.
E cið dicendo faceva vezzi al bambino, dondo-

landolo fra le braccia, che era il più caro spettacolo
del mondo ,

chi l'avesse potuta sedere in quello
scuriccio alla luce incerta che mandava co'suoi

guizzi la flamma del fuoco acceso nel camino.
Si apre la porta che comunica colla libreria ed

entra un domestico in piccola livrea con in mano

una lampada acces2. Poiche la luce di questa lam-

pada b'atte di pieno sulla faccia di chi la porta, pro-
fittiamone per esaminare la fisionomia di questo
nuovo personaggio, il quale, per quanto umile, avrà
pure la sua parte nel drannua di cui ho incominciata

l'esposizione innanzi a'miei lettori.

È un nomo dai quarant'anni ai cinquanta. Fronte
bassa e depressa , rughe poche tna profonde, ca-
pelii folti e rossigni , faccia grossa e quadrata ,

oc-

sostenitori, e quella altresi degggiti hisool diebla. datpento antvernte del progrespo, e at ta in tot go ritt ascendon r 60 paardergnerale del corpoy
rati av ed ha inito per nmmessa come Ato,id1Ñ¾ I piiocip1Î ý\ffaottill e pe foi chis ÑÑsliVeiÍË .

un canone nella scienza dell'omanÌta DI che si deve la scienza moderÌiaha dischlusi e rest popolarriorra tal il dispiccio austriaco ora aspettiamo la Ver
r.ferir marlto al17ncremento1:he dicirc unisacolo ca¾ Importantissimoácetinisio'ia täijÑ!s&>f! fatt e¾ pa a veriŠ.
ebbero in tutto 11 monda c1tfle nonspur,16 sËípus & cosmico del progresso, passa nei caps gge I sta IÍn?dispaccio di rlino del it annuncia che nena
losofiché o naturaTi, ula le storiche e le ilologiche ätig diarlo e valutarlo netPuonië, aguardandolo nelle orga seri delf8 i eb a Štoioima un'agitazione popo-
cora, le cui scoperte intorno alle formazionL dello niche e psicologiche sue forme, poi nello stato di so .he la folla e i vëtri della casi del uli-societa efvili ed alle origini e trasformazionLdelle IIÑ efetà che da fut at ritiene un prodotte delle leggi ge- lare, e rapp

gue n ad ogni altro notefole acdidente della vita dei nerall'della vita anituíÌe sulffterra da nItliiio'iii afstro lÍfinderstroom.

popoli hanno treEsa in so$o chá cy unalŠge'rego rarlo stato in cil si Šrta ta sa t#ttÀ quantilËsuper. Abbiamg detto come.ä Roma vi ebbeguna rissa
trice del inondo morate"o civlie eha toglia illrät la Scie della terra abitabilÑ che ¿Ì metto dinan quil. sanguing il J.a marzo fra le truppe francesi e lo

quale procede co3tante in meÀso ha appaNt! dinr ‡arcano complesso che tjicesi azÎlantia. pontificid. Il generale conte diMontebello, comana
monie, così come la legge che governa 11 miÃ 0 Non vogliamoioi né posstamo entrar qui ne17esame dadteli klgioÈë flaScese ziellintento d'impédize
sico: legge che per lo appunto si es¡irimä nel gran del prinelpit svolti dal Vignoli ad appoggio deUs sua che simDi fatti si rinnovellassero, fece un =orM
concetto del progresso• dottrina, i quali fuor di dubbto son tali da far luogo a A I Sioiilo elle mË .

De ter de giro-midstro delle
Cotesto èoncétto nel campodelläiseleiña sloti limpf dispute moltissime solo el resiilisiliii d accennare armi, comuáic6 qÈšlIÚ ppe papali. Oltre i

avversarl : ben ne conta fattavia fra qaÊlli che si mo• che la dottrina ragionata del progresso da lui stabilita ciò il bauaglionelefàcdiatori pontificil ebbeordine
strano più teneri delle (triée religiose, galano e-L 6 eramente degna di til nome, dappolché; quando pur di trastérirsi immedÍa in ad An TIstti semÀ
poveri di mente, e perciò paurosi d'ogni IdŠn cheia si possa contraddIre al suo fondamentale concetto della

agni,

prima giunta ngn s'affacel a quelle>IottrinegoßÍorme, vita ,cesmica deglienti materfall e degli animatl e ra-
brava rientrato nell'ordine, dice la Fpaner, quando la

o siano gssi poyert di,ctigre, p perpið ribell) aa scar pionali, pon potri on riconos quantó vi sfa d serde15 una banda di15 dragom ýontificueventi
gliere qttaisiyõglia princípio onde lor pain minacciato positirá pel fatti da tal addotti, di IÈgice fiette argo. alla tästiunluigadiere, attaccaronounprovvisamente
di crolloiuolló strano, èalfÌcl( di Ïdee contraijdÏttorie sientasfoni che ne deduËe e d'argutò neúa conclusidal 'pedaWa'del Tritone due tieri francesi Jel 9Ài
a cui danno nome dl religiose dottrine. Ma non poo a clit arriva. Da un IIbro a cui l'autore ha dato mo- linea e sŠlla piazza di Tren tre soldati del 11 eli fe-

accadere che i sostenitori delle dottrine teligidee pigt distamente 11 titolo di S¢ggio, ci sembra che non si rirono vemenus. Il genáralÈ Modteisello bi fatto
sincere ripugnino a a fratto concetto, dapÑchè esso 6 possa richiedere di pii, mentre esso ha tutti i caratteri arrestard i colpevoli i quali saranno tradotti davanti
intrinsecato con l'essenza stessa .dl qualsivoglia reli- e nel'a sostanza e nella forma d'un.lavoro lungamente un Conèglio di guerra. IIa inoltre chiesto che anche
gloso principio, 11 (tiale, mfkando a promuovere in ul- meditato, frutto di lunghi studi, e scatorito, se ci si if corpå dei dragoni sia allontanato da Rotna.
timo il perfeziopamento dell'umana famigilaed g.questat paþaa l'eppressione, dauna coselenzasicuraèdinspirata
promettendo una vita che s'allarga oltre i Jimiti della dal nobile coraggio della scienza.
presente, non può a meno di metter fondamente nella Cbtudlamo questi rapidi cenni con due vot! si quali
lýe4 del progresso della famiglia medesima este al- 6erto a associeranno i molti lettori che auguriamo a)
tresi oft i limithdel tempo e giélle ppazio; ; libro det sig. Vignolt. 11 primo é ch'egli cresca d'animar

Ma, se la scienz: ha adottitö siffatto con¢eito, non gelipttendere lii severi studi a cui si è posto e'èhe por
è per anco riuscita a ridurlo i dottrina razionale, che troppo non son, tra quelli a cui per consueto vengano
è quanto dire a determinario is genesi e la appÚc6 seguael l'applauso e gl'incoraggiamenti dell'universale.
s oni, per modo che pasa dirst inviscerate in quelle L'altro è che sif.stti stuli trovino tra not molti cattori

diverse discip1Íneiorall e ciylli ch4ne dovrebbero maËsimÑtra gioiantihe abbiano 11pgegn el pertT-
ricevere ladio ed intÌIrizzo. Ben attenero a ciò pensa- nacia del Tignoli, atanchè a questa lialla rÉdenta,.che
tori di granpolso singolaimente li'Gerniania, edanche ebbe in altri tempi la gloria di promuoverlie dampil-
in Franzia e In Italia, senza the inera ateuno ne sia nearli a vantaggio di tutto il mondo civile, non venga

venutoa caþo, massima perché i p.& Ti al adoperarono .ora meno quella di conservaril nell'antico splendore,
nell'Interesse o d'una speciale scuola Blesones, o di siassime che le nuove generastoni avranno bisogno di

qualche setta politica. Però una gran mole di idee e di essere fortIncate dagli alti pensieri e daignérosi sed-
osservazioni si è venuta accumulando nell'argomento timemt che siginentanada,iliatti ugper tocoare
di cul poÖ& on prontta c)d. provveduto degli la.metA 4.qad'40stinia ogsaramio chlâiinale. 1.1.
conci stadli, a assuma d'entrare nel dimcile arringa.
In tale condiz!one trovasi il sig. Tito Vignoll, aa-

tore del libro che annunziamo, glovine d'anni, ma di
dottrina mature, noto già per na arÚcolo sulllo a

mento elementare della glosolla, inserito nél To
lumeXVIIIdel Pekice di Atilano, che fermoel'at
tensione del cultori delle scienze Slosonche e di quanti
vorrebbero che l' Insegnamento di esse conveniente.
mente ed .eŒcacemente el assoclasag a quegli stud11
che costituiscono tra noi 11struzione secondarla, Tale
a dire quella a cui i giovani si applicano,nel periodo
più fecondo dello svolgimento de'loro Ipg<gnL Igco·
gnizioni necesarie ad addossarat il gravissimo. e4-pito
non mancano di fermo al Yignoli, e ben lochiarfsoono
le citarloni moltepliciAl che egli ha fiorito 1 cinque
capitoli in cui va diviso 11 sue 8 Ogfio, onde appara
che egil ha domestici gli scrittori antiebt e moderni, i
quali si occuparono intorno a questa mettria, ed ,6
molto addentrato pello studio, di quelleucienzeche
possoap-Tenir,suss(diarie alla gratÞstonadella mede-

ULTIME NOTIZIE
11)RINO, 12 MAREO 1864

Il Senato nella tornata di ieri, rip la discus-
sione per la fondazione dellà Banca d'Italia, dopo i
discorsi del relatore e del senatore Sjotto , a pro-
posta del senatore Montanari, decretava il rinvio al-

l'ufHeio centrale delle modincazioni presentate dal

Ilinistro di Agricoltura e Commercio.

Soyesa perciò la discussione dello statuto della

Banca, ha discusso ed adottato sen2a contestazione
a grande maß8ioranza di voti i due seguenti pr -
getti di legge :
1. Gorso suppletivo per gli aspiranti ai posti di

Guardia-marina ;
2. Maggiore spesa sul Bilancio 1862 delli arina.

sIma. Dell',ndipendenza poi det suo spirito, dell'aca-
tessa de'suoi pensamenti e dellisicurezza del suo crk
terlo fa aperta testimonianza tutto 11 liifrpeed in
Ispecie il primo capitolo in eni egli porge'la glusti
cazione critica delfindole dottrinale data al suo3aggia.
La salenzaassoluta ha, secondo 11 Vignoli, uno speciale

carattere a questi giorni, in quante à informata equas(
signoreggiata dal concetto della vita continua ed Infi-
nita che si rlyala la tutti 1 fenomeni dell'ualverso e del
concetto d'una sconnuata liberth nell'investigazione di
tutti cotalf fenomeni. Di qui l prodiglosi incrementiche
ebbero tutte le sefense naturali; di qui la sequela di
tante diverso teorie rivolte a sollevare quel misterioso
velo in che sono rarrolte le legri Snali tantodetmondo
Asico quanto dal mondo morale. La vita cosmica degli
enti materiali e quella degli animati e razionall, sono

pel nostro autore 11 foniamento della dottrina del pro-
gresso, losinuandoegit che se il progressahaunmodo
specialissimo nell'uomo contemplato singolarmente nel-
L'esercizio della vita sociale; essa è pero correlativo ad
una formale condisione degli enti tutti dell'universo
Di conseguenza egli viene esponendo nel cap. 2, come11
moto intrinse:o del mondo sia da considerarsi qual for -

chio piccolo, allandato nelfocchiaia , che non si
fissa mai altrove che a terra, aria d'affettata umillk;
un cerchiello d'oro nelle crecchie larghe, sporgenti
dal capo e mal fatte , lo direi un dissimulatore.
Un'anima d'istinti volgari in un grossolano inviluppc.
Egli mette la lampada col suo piedestallodi bronzo

a tre piedi sopra la tavola nel posto dove v'erano
i ilori e questi porta sopra un leggier tavolino
presso la íinestra or ora abbandonata dalla padrona;
poi guizza uno sguardo di sott¢cchi verso la giovane
donna , e con una voce rauca in tono bassamente
sottofnesso, le domanda :

- La signora marchesina non ordina altro?
- SI: risponde la donna, sempm intenta nelle

carezze al suo bambino:aggiungete legga sul fuoco....
Il tempo è nebbioso e freddiccio.... Forse che piove?
- No signora. C'è però una nebbiuzza che sgoce

ciola....
- Torna lo stësso : ripiglia sorridendo la mar-

chesina. hifo marito ne sarà tutto freddoloso al suo
ritorno dalla caccia.

11 domestico si curva presso il camino o fa di-
vampare più v¡va la flamma. In quella si ode nella
stanza vicina il passo affrettato d'un uomo che giunge;
la marchesina fa un soprassalto , e si volge ratta
verso l uscio; questo si apre di fretta e un giovane
elegantemente abbigliato entra vivamente nella sala.

La Cameia dei deputati nella tornata di ieri pro-
seguì lydiscussionq,dello schema di legge concer-

nente la perequazione delP imposta fondiaria, alla

quale presero parte il relatore Allievi , il deputato
Gttiaves, e il Alinistro delle Finanze. Vennero respinti
parecchi emendamenti tendenti a mutare il concetto
della legge.

DIARIO

Le truppe austro-prussiane si sono accorte un poco
tardi, a quanto pare, che non è così facile di vin-

cereala resistenza del Danesi. Da un mese in poi
esse fanno grandi preparativi davanti Doppel , ep-
pure non potranno cost tosto incominciare l'attacco.
Non è a maravigliare se in faccia alla determinata
risoluzione della Danimarca di difendersi sino all'ul-
tiina estremità, l'Austria e la Prussia cercano a sor-

passare-le diTicolth coa una combinazione diploma-
tica. Spin8endosi innanzi in quella parte del Jut-
land , che è senza difesa

,
esse proporrebbero di

restituire il p1ese occup2to, a condizione che Dup-
pel e Alsen loro siano ceduti senza combatti-
mento. Ma come i Danesi sono in caso di resistere
in queste due posizioni , la Corte di Copenaghen
rigetta questa proposizione come ha rigettate le
precedenti.
Un dispaccio in data di Veile, 8 marzo, pubbli-

cato nell'Osserratore Triestino, dà i seguenti parti-
colari intorno al combattimento che ha avuto luogo
presso questo paese fra gli Austriaci e i Danesi :

L'otto corrente, alle 6 del mattino, il corpo au-

atriaco si avanzò da Koldingan , e giunto ad tin
glio e un quarto da Veile, al sud, incontr6 la ca

valleria danese; in ytesta circostanza il cente Hex-
kull, capitano dello stato-maggiore generale ,

ebbe
una leggiera ferita, e il conte Czernin, primo te-
nente dei dragoni, rimase gravemente ferito e cadde
nelle mani del nemico. La perdita consistette in al-
cuni gregari del corpo dei dragoni Windîschgruz
Dappoichè il nemico fu respinto a Veile, due reg-
gimenti danesi di fanteria, due di cavalleria e tre
batterie presero posizione al nord del Veileau , ma
furono respinti decisamente verso llorsens dalla bri-
gata Nostitz e da una parte della brigata Gondre-
court sotto la direzione del tenente-maresciallo
Gablenz, quantunque la posizione fosse molto forte.
Le perdite del nemico sono rilevanti : furono
fatti molti prigionieri. Non si conosce ancora esat-

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefaàif

Parigi arro

Notizie di born.

Fondi Âannesi 8 0¡O (chiosura) - 66 45

.

Id." id. 4 (g2 0¡O - 93 95
Con liátiig1 sÏ·3 0¡O - Si i¡A
finsoli toitálian66 (aperttiraj -- 67¶5.

Id. id chlíàura in contŠnti - ðT TO
Id. id. 'id. Sua cortáte 67 10.

(ValoË diversi)
AzioniÄel Credit mobiliare francis -- (012.

.
Id.' id. id. italiano - li05
Id. id. id; spagnuolo - 605
Id. str. fert. Vittorio Emanuele - 375
Id. id. Lombardo-Venete - 518,
id. id. Austriache - 401.

,

Id. id. Romand " -- 347.
ObbligazÏoni -. 236.

A(onaco, t i mar:6.
11 Re ha prestato innanzi al ConsiBlio di Stato il

giuramonto di fedeltà alla Costituzione
Corýà 11 maarzo.

Fu nuovamente ordinato di sospendere i lavori
di demolizione delle fortincazioni.

I.endra, 5marzo.
Ilarci aca3tassithiliano atteso qui per domani

sera; si fermerà due Bioini.
Parigi, 12 marsa.

Dal A[oniteur. L'Imperatore ricevette ieri venerdi
il duca di Coburgo Gotha.

Berline, 12 marzo.

La vanguardia austriaca è entrata ad Horsens.

la fortincazioni.di Fredericia sono beni armate.
Itella sera delf8 c'orrente vi ebbe nelle stride di

Stocolma un'agitazione þepolare. La folla ruppe i

vetri della casa del ministro Manderstroem.

canana m consmacro o man
BORSA DI TORINO

(Bollettime ogiciale)
12 Marzo 1864 - EtudI pubblict.

Comm1ti 5 OLA C. d. m. ja e 67 55 60 °60 65,60 US

Itt,- coræ Iegale 67 55 - la 114. 67 (0

. 53 60 52 1¡S 50 52 1¡$ (5 (0 pel gi marzo,
67 12 1¡t 75 80 70 75 75 80 90 80 pel 30

aprgle.
Femli prliati.

As, Banen Nazionale 0, d. matt in llquid. 1481
p. 31 marzo

BORS& DI NAPOIJ - 11 alarso 1861.

(Dispaecio ogsì:le)
Consolldsto 5 0¡P, aperta a 66 90 chiusa a 66 95.

Id, 8 per 0¡0, aperta a 13 25 chiusa a 83 $$.

BORSA DI PARIGI - 11Marzo 186L

(Dispaccio specille)
corso di chtasura pel Ane del mese corrente.

Consolidati Ingl El
3 010 Francese
5 GiG Italian
certincati del nuovo prestito
Ar. del credito mobillare Ital.

Id. Francese
AzioAfälle ferrorie

Vittorio Ènianuele
Lombarda
Romane

giorno
precedente

L Sl3¡B 91118
m 66 IS St 45

a 547 a 505 m

a 1017 e 1012 e

a a a 373 a

51& . 518 •

a 350
.
• Bla •

(L PATAI,g gerente.

SPETTACOLI D' OGGI .

REGIO. (ore 7 Itt). Opera La confessa d'Amaljt -

ballo Emmr.

TTrmalO BMANDELB. (ore 8). La compagnia eque-

mre di Gaetano Cinlaalli agisce.

D'ANGENNES (ore 8). La comica Comp, piemontese
di o. Tonef11 recita: Fambreni arba Giaco - I.«

riparassion.
ROSstyt. (ore 1 1¡$). La comica Compagnf Ca Ìa
e Ficarra recita: MenegAino 6arbiere maldicente.

tamente il immero degli Austriaci rimasti uccisi e saamino (ore 7 sig. La Dramm. Comp, diretta

(Continua) VITrosso Beasezzo feriti: ânora si sa che gli Austriaci gravemente fe- da Luigi Bellotti-Bon recita: fire sogno foro.
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clTTA DI TORINO
Avviso d'Asta

~

Unnedi li del corrènte make di marzo,
alle ore 2 pomeridishPG EAÎ BifidO PRIREIO.
si procedera, 001 mezzo della lloltasjone
oràle, all'incanto in due distinti lotti per
it cessione det Biatoriali del due caseggiati
fornianti Pono.Pisolato saa Orato e Paltrð
quelloSan Difendeute aul'apiazzaCarlo Ema-
nuele II, e el fara luogo at delibetamento
a favore di obl avra fatto mag|Hore ad
*nto Al presso Omato per base sjelPasta in
L 9701 06 per 11 1.o ed in L. 8037 30 per
il 2 o letto.

,
I espitolatidelle eatidizioni al þarzitto che

generate, colle plante degl'.solati a déme
llrsi, sono ylsiblil mel civico ulEclo d'arte
tutti i gioini nellè ore o'ufWolo. 1138

CITTÄ 01 TORIlî0
Avvise d'inconto degnitios

Essendoit in tempo iltPé fatto Panmento
del ventestmo al preare per eni, con atto
d'lacanto daL & corrente mese sdl marso,
wenne delih6rata la Tandita fa i distfitti
lot:1di n. 179 plante, proprie del ann'cipio,
situate su diversi corsi al sud-ovest di que-
6ta 'città.

Si a0tlica,
Che lanadi 21 del suddetto mesedi para

alle ore 2 pomeridiane, nel civico palasro,
at apdri, col taetodo delle licitazioni orali,
un nuovo incanto par la vendita det sud-
detti qasttro fotti di plante, e si farà luogoal deliberamento afavore dí chi sfistri mag.
glor aumento alla kotoms à eul, per fi fatto
tentesidio, ascese il prorso di elsseun
Intro, erea per il 1.0 di n. 21 plante. lire
1078 78; p&r il 2.o di n 80. L 1523 81;
per-fi S.o di n. 53, I, 2593 $$$ e per 11 6.9
dim. 75 plante, L 3023 88.
1 espitolati dale condizioni, sul è subor-

dinata la rendits, e fé ènca descrittivo delle
Ptante continuano esenre visibi i nel civico
uilcio d'arte tuttii giorni nele ore d'uf-
defo. 1205

BANCA NAZIONALE
emERIOME GHERALE

(Prima ym66licaziens)

A tenore El deliberazione del Consiglio
Abperlote,
L'assemblea generate dertt azionisti, da

conroesrst in Torido a termini dell'art. 52
legli Statuti, avrà luogo il 29 del mese con-
rente, a mezzogiorno, nel palazzo delia
Banca, situato in via detŸAramale, n. 8, e
si dividerà come al solito in due tornate.

,
L'ordine del giorno delle medesime

il tegnente:
1.a tornata. Binnovazione parr'aie del

Consigile di Ef6genza della sede di Torino;
2.a tofoatr. Readiconfo delle operationi

dell'esercizia 1861
Ágli azlinisti cÌ1e banno diritto d'interve-

frira r tale sásembres, vfend diretta nua
letters c:rdolsra, che doTrà essere preséa-
tata da ciascun Interveniente alientrare
nella sala.

Torino, 12 marzo 1868. 1171

MONTE DI flETA' AD INTERESSE
- Di ToltL10

Lunedi il marzo corr. a glorBÎ SUCESEEÎ¥Î,
tiranno luogo gliacanti per là Vendita del
þegni fattisi nel mese di agosto suoiso, che
non verranno risrattatt à rinnovati. 1173

Ìr72
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLEt O

e Satola preparatoria
a!Ie RB. Amendemnie
e Collegt Militari

ed alla R. Bettela di Hairing
Torino.Borgo 5. Salvarlo. Tim Salusso, s. 33

LA
'

RIUNIONE ADRIATICA
DI SICERTA

Compagnia d'assicurazioni a premio ilsso
istituita il 9 maggio I 838

Con 27 MILIMI di Lire italiane
DI FONDI DI GARAMIA

fra capitále fondiario, riserve deg,11 utili, premii, prodotti deî suoi stabili, fondi, ede.

Autorizzata coi Reali Decreti 15 novem6re 1855 e 11 luglio 1856

ANNUNZIA
di avere attivato anche pel correlite anno 1844

LE ASSICURAZIONI

CONTRO I DANNI DELI..A GRANDIRE
Nel prossimo passato 1863 quay! talte le provincie del Regno furono pur troppo defastate dalle grandini che si succesæfo senza

tregua dglfaprile all'ottobre, alig11pla di agricolter; che non avevano ricorae all'assicurazione si viddero tolto ad un trätto 11
frutto di luoghe fatiche, e tutta le istituzioni che provvedono in Italia dostro questo ILlottualo ebbero a lamentare una delle an-
nate pth calamitoie ch'esse ficordino.

. Ad onta di CIð la IUUNIONE ADRIAtlC4 pl GICURTA', not iscorafgtsfxða táli prececÌenti. é eðaAdarido che aþþunto is seniþre
più riconosettrta necessità de la ACSittIliAZIONI A PBÈMIO Fik0 CONTRO LA GRANDINE ofi1967 offrirleg nelfalapilato numero
dB'suoi riienti, tan margine a risultati meno disastrosi, ha risoluto di assumere anche nel corrente anno le assioaraatoni contro 11
temato flagello.
Le concess!oni sdsttate i favore degli assicGrati nel p. p. esereisto rimangono, malgrado Vidfelice esito del medesimo, fermé ed

idrarlate. Le condiziont generali della polizza rono le stesse ch'ebbero vigore nel 1883. - La fariffa, lievissimamente aumentatd
tá pochi prodotti, fu pel maggior numero d'essi lasciata identica ãfla precedtate d r!bassatt.

Odésti e'ementi, cial venne già fatta ottima accoglienza dovunque, congiunti alla ormat nòta correolerza dellá Compagnia tiel
ifquf*lare e pagare pronti ed integrall I compensi, le danno raglonevole ludiogs

di scorgersi sempie più onorité dalis client61x di
coloro che ad una mallatosa econom!A preferiscono la pténa certezza di conseguire R pre120 dei loro raccolIL

LA R1UNIONE ADRIATICA DI SICUitTA' ASSICURA ANCIIE CONTIto

1 DANNI DEGL' INCENDJ
E DEtt.0 SCOPPIO DEL 04Z

Le case, i negozil, le derrate, le mercanzie, gli utenäili le macchine, Ic pfficinè,
gli stabilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ecc.

Essa presta erlandto la sua garansla per le MERCI IN TRASPORTO sulle ferroview strade comuni; 11emi e laght, centr quehissi
accidente o sinis to del vlaggio, oltre a quello d'incendle;

ed esercita inoltre le ASSICURAZIONI A PÏtEMIO FISSO

SULLA VITA DELL'UOMO e Pe16 RENDITE VITALIZIE
LA RIUNIONE ADRIATICA DI SlCURTA' mei precedenti 26 anni di suo[esercizio ha risarcito circa 106,000 Assicurati,

col paganietito
di oltre 75 IIILIO.11 di lire Italiane

e dal 1854 al 1861 essa ha pagato per risarcimenti NEL SOLO JtAhlO GRANDINE nelle atitiche provincie del Piemontè,
del Lombardo-Veneto e Parmensi,

oltre SETTE MILIONI di lire italiane

Pressa l'um:Io ds!PAGEiZit GENERtLE (In TOsmo, Vtl at po, M. 23, pgno nobile, corts del Susiamðrlee) ,
Eldnebð presso

l'omcio delle AGENŽIE PRINCIPALI in ozni capoluogo di provincia o circondario, si arranae gratis tutti gli stampad occorrenti a
formulare le assicurazioni, ed oggi desdetabild ECÎll37ÎŒ€BLO.

J rappresentanti f_Agentie generate di Torino
1206 TOD!!OS e C. (Banchieri).

800IETÀ ITALIANA ^ I S

'

PER LE 1191

gmgg HRim HRIDl0MI
SENE BACill
VERO BEL GIAPPONE

Accompagnato da certlBcato del s'gnor
di Bellecour, plenfpotensfar'o della Franela
al Giappon•, la dats di lokohams 18 no-
Vembre 1863.
Il sente à sopra cartoal di un'oncia ca-

dono al presto di L 24.

Dirigersi alla ditta C. Baroni, Torino,
ŸIa Lagrange, v. 17, plano primo. la qtiale
fleevó commistoot di sque delGiaprondpel
fattrro allevamente 1865, t.no at 15 marzo
allataegnenti gondizioni:
Presto L. 18 l'oncia; parabili per L a

alla sottoscrizione, ovvero una conoscenza

benevisg, 11 saldo alla c<nregifi del seme.
Nel caso di sin stfo o di imposdttillt!Ë nol.

l'esportazione del deme del utappone, dvs
à ¢gsrosamdate proibita, i sottoscrittori
saranno svincolati dir ogni impegno ;a

partecipare ad alcuna spe:a fina, condi.
z one che mon è accordata da alcun'altra
sociera che manda nel titapponvallostesso
6COPO
La stessa ditti lia ancort disponflille una

rfmanecra di seme Alla Macsdonia e di Nuka
al prezzo di L. 18 l'oncia.
I h3eti delle proveprecoci tanto delGrap-

pane, come del?A ta Macedoniae della Nuka
percorrono l!ult ma et110 ottime condizioni.

Ÿedt I camp'on! 16, 19, 20, 28 ille serre
dello stabidmento B9rdin in Torine, acces•
sibili al puballeo in qualunque giorno eri
ora. 954

TCAnREga da amttare al presente
it I E.ElR adi luogodella atergarita

presso cudeo, dtrigerd le Torloo dab.ne-
taloT(averss, via Provvidenza, a. 32. 1918

ch egg d h on din iMieltdae pare d Ob lle re

InkT ri o, la cassa delrAmministrasfone ale, paghera L. 9 50 per ciascuna Obbilgas.
Ellano, Ginita Boligggght ,

L 7 50

Genova, la Caesa generale, L 7 50

ga d è e50to per l'ladastria ed 11 comtarsto

d'Italia & 7 50

impoli, & C. De Rothschild, L i 50

la t ralLe Credito industr!ale e Cogim., & 7 50

Ginevra, P F. Bonne é c., L. 7 5

Bruss e a,p r rire P Industrikdazioisite, L. 7 50

),ondra, Sar1n¢ Brothers e C. Lirestefl. 6

A r ort
hen 30 d Y midts L 1 50 at cambio deLgidrno.

IIJrgtstarioportald
O. EUSANI.

FERHOVIA O'IVREA

11 Comitato Direttivo ha derberato <D fis-

sare la quota dovuta agit azionisti sul pro-
dottt dell'eserewfo dellarlÌnea del 2.o sem -

stre 1863, seka somma di LS 65 per ca
dung astone.
I'.mportare dèl dividen to suddetto sarã

pagato dalla cassa dei Crealto hiebil are Ita-
ll ano La Torlno, a partire dal g'orno 15
corrcnte mes:, sulla present-zore e con-

segas del e vrr,spondenti Vawila (Coupon),
accompagosti datta laro distinta, giusta si

s¡n qui praticato 1200

OitTOPEDIA -- 047ERA
, PISTONO,yta Consolata, n. 8, Torino 6

Di AFFifTARE
Pd prostimo Särt Sidrtino

Un tenfuiento suite Rat di Av'glana, el
ett. 11& eir -a (giornate 300 amica mtsgru},
composto di beni aradri e grat.al, in tre
distinti 1.tu, ad occorrendo anche in un

sqlo.
Per le informat ont r:rolgeRI e sigrror

geometra Matteo Besone, piaza Saa !>io-

vanal, num 12, Torino. 1021

TRASLOCAltBEATO

La fondicheria VINARDL succqas. UtariA
venne trAloeia neila stesti via di Dora-

groom a-meta ttefiso'a F. Dalkl¥nb, prengh
11 num. 28. 913

Le inarclié aux chevaux fontlé
i Koerligsberg en Prusso aura
lieu le 50, Si mai et le i juin de
cette année.
Les haras les plud rétiorsmés de la Prusse

orientale et de la Litbaanie envolent à ce
märché des chdtaux du sang le pins pur,
et les acheteurs y trouverontaa àhbix aussi
riche qise var:4.
Le chemia de for de l'Est a pris toutes

les dispositToña pour faciliter lè transport
des cts Taux.

Koenigsbèrg en Pinsäe, le ¶mars 1861.
2. D& BÁRDELEBEN M. DE GROGIIER

propr étaire. propriétaire.

FABERICA
D INCII OSTRO \¾IIO pv crivere, d'o-

gni qualita ed o timo per er.pis lettere, a
pressi duistetty da Tavella Gu eppe, via no.
sine,n 6,rimpetto al magaulno delle Merci,
Torino. 1123

DA VENDERE:L"L""à ',
colli di Mencaleri. con Vignae Boscht an
se•¾f, di giornaè 19 incirca. = Dirigersi
in Moncalieri al portlaalo del Collegio itente

117)

DA VENDERE IN BA BAN A
Stradale del Cwnpo di San allaurino

Varil letti bosco cedno di pe fetts mata-
rità.
Dir¾6eral Ivi, a li fratelli Lega. 1013

DA VENDERE O DA AFFITTARE
Una VIGNAcán CASA tú ntemåtemo•

fdgliata, in prossimità deH h'esa di Santi
Maraberlta sfit colli di questa citti, strada
carrozzabile. -- Per le Informazioni diria
gersi alla Stamptria Fayale. 5

AVVISO PER AFFITTAMENTO

Per trattare dell'afEttsasa d¢l tenimento
la Dar bera col tirato si risosoltà finidi Blanz#,
pro¡irlodet s'gnorifFatell!Salinofa f4r'thsor
Rivolgerst Id forhio aÍ àÍgnèr ŠleÑUŠsì

itno all'alberto là Lign a, o nello studiodei
notat Operti è Bonacoisa, TIf S Agostino;
anm. 1.
Livoino Vercellere al signor geonteira

Tommaso Àlmasio.

prot'uratore capo Giusepþe Ferra 18 succes
eote Veigandeo, ud Id
Cavaglia, al signor Ferdinando Ballab.

1171

ROSSO &DIRIANO
Versiteistare o Plidère

Specialità per inseghe
e Steninki sentillä! per trett rk

viaOspedale,12,p.½erreno (5' dorte) o,

DECRIABASIONE

I sottoseritti, già faelenti parte del Consi.
glio di sorregliassa del'a società rippgra)!a
e libreria edigriced¢t regne ¿Tintie, Faziola
e compagnia, non potendo, per ragioni di
proprit affar', occuparti ulterformeatè delli
societa sudderts, llanos cre¢oto ne'la loro
convenienza di dimetters

E perché constia chi e di ragione fanno
la presente dich'arazione
Torino, 10 marso 1861. =

car. Salvatora Agogüs.
Falcouleri car. Carlo.
T. Negr'er.
Barono Laostrotti di Biorggth. 1103

DAAFFIWARE pet I aprile
APP&RTAMEN°IO sgnoille al primo pisse.
Altro alloggio al terzo plaar. .

Via Sin Francesco di Paola, nam.. 22.
essä el C>lleglo Cacoli. Íl36

I i I i

1203 ATTO DÏ COllANÏ)0
'

Con atto di ccmande 28 febÌlrafo ultimo
scorso, Pasclere della aludleatura di Chieri,
Fe ice Berthead, su:Pinstanza di Oddénind
Gäspare, re-ilente sulle Gnt dt Baldisserr¿
ed in esecuzione di provraimento del sig.
giudice di Chid11 0 luglio 1881, ha inainnto
a Vergeano Giorgia, già residente la Chieri,
ed eta dI resIdossa, domicilio e dimors
Igott¾ di pagare af suddetto Oddenluo la
somma di L 856 85, citre agitateressi e
speso posteriari fra giorn! 5 allora prorsimi,
a pens deltestensione forrata sui mobil';
detto atto di comando fa pura dallo stesso
usc'è?e per copia aflissio e laselato alla

porta della suddetta giud'estura, ed al-
tra copla fu dall'uaciere Pelice Bons ri-
rAossa e lasetatt al air, piondratore del Re

preiso il tribunale del circondário di To-
rico. .

Torino, 11 marzo 1864. -

Cra#ë¾ iv el
1183 ATTO Di CfTAZIONÉ
tol mezzo detrosofero Piorro, addetio ai

tribunale di circondatie di Torino, e dietro
Instanza di Pletr0 Tissot di Toride, venne
11 26 febbrato u timo intimate, g.nsta l'artl··
colo 61 del cod. di froced. civ., atto di c'•
tatione al s's. Alichela Boesto, di domic!!!0,
residenza e dimora igniti, per Edmparire
avanti 11 tribunale del circondario di Torface
in via sommarla semphee, nel termine di
giorni 18, per ivl Vedersi condannato uti-
tamente agli altri coered! du Giacomd floa.
aio alla canceiazione delle ipotecho tuttd
gravitanti salli stabill. al TIssut statt Ven•
dell coh'instromento 28 marzo 1813, rogato
Casalls, od al panmento della somma di
L 3921 25 esill intcressf.
Torino, 9 marzo 1861

Canto sos*. Plang;

tiBO 80TIFICAzlúNE.
Si la noto a eht ipetti che in viittt in de-

creto ministeriale, in data 17 febbraio ul.
timo scorso, Petrónio Basilie, domiditato ti
Ivres venne autorizzato a far inscrire nella
Gaz:etti Ufpciate del Irryno ed in linella del
circondarlo del luogo ove è nato (Yotino)
ed ove ha attualmente domicil;o, la domanda
da esso sporta alPo¢getto di cambiare l'at-
teate suo cognome in quélio di Penretto, o
c:6 a senso delle reglo patenti in data 16
agosto 1811.

1009 5UffASTAZIONE.
Ad instanza della signora Anna solaro del

vivente caustdico l'letro. Todova di Giuseppe
Comino, restaente a Torind, ammessa al bN
nelicto del poverl, il tribunale di e reedds-
rio di blondovi, con senterat dell! 21 di-
eembre ultimo scorso, autorfrzava la suba-
stanfore in odio della s!gcora Catterina Coa
m'ho fu Giovanni Antcnio vedota det fu
t'lo Luctbi. residente a ¾toridati, qtlale e-
rede ben ficiala del fu G useppn comico di
161 fratelk, de;til stabili fa quentl morendó
lasciati, e een su ce÷i.a provvedimento
delli 211scorso febbra o perl'incantoûtsava
l'udienza deli 4 prossîmo mese di ma gio
are 12 meridiane.

7.1 stabill in tubasta consistenti in ras•,
campi, plati, ripe. gerMdi, bos hi, altent,
e ghlare, si expon¢ono Irl vendita in dieles-
sette letti, sono shots sul ierritoria di 4:c-
ne stero Vasco e parte a l qu 1 0 di V I anova
Atondov), e irovan I detta l atamente de-
scr;td nel refa tvo hando venale perlatte
la data 2 corrente mese di marzo, il quagg
contiene pure l a condizioni della vind (c.

Alandet), I marzo 18ßi.
F. Zarletti sesf. Calleri pr e

Torino, TIP. G. FAVAIR e Comp.


